
 
 

 

 
 

13 Dicembre 2012 – III INCONTRO DI PREGHIERA 
Anno liturgico 2012 - 2013 

                                
“MARIA, LA VERGINE DELL’ASCOLTO” 

 
Dicembre è il mese del compleanno di Gesù: sembra che anche molti 
cristiani se lo siano dimenticati o per lo meno abbiano cambiato il 
significato autentico del Natale. Si aspettano le vacanze per andare a 
sciare o pensare a cosa regalare a parenti e amici, nonostante la crisi 
economica; il Natale è un periodo di festa in cui dobbiamo distrarci. 
Cosa vuole invece da noi il Signore? E la Madonna? 
Ci viene offerta la possibilità di cambiare di anno in anno, di 
migliorare, di approfondire la nostra fede, preparando a Gesù una 
culla degna dentro il nostro cuore, dove Lui possa veramente gioire e 
riposare, magari dimenticando come tanti uomini abbiano ridotto la 
festa del suo compleanno. Noi, che amiamo la Madonna, cercheremo 
di penetrare questo grande mistero dell’incarnazione, condividendo 
con Maria la gioia profonda; ascolteremo il silenzio adorante di San 
Giuseppe, la sua profonda umiltà. Saremo così sicuri che la qualità 
delle nostre feste natalizie avrà una luce nuova, uno spessore più 
concreto e la nostra fede, anche se di poco, sarà più grande. 
 

CENACOLO  
DELLE  MADRI 



Canto iniziale: Salve Dolce Vergine 
 
Preghiera   
 
O Maria, 
«il Signore è con te»! 
Tu sei la Vergine dell’annunciazione, 
il sì dell’intera umanità al mistero di salvezza. 
Tu sei la figlia di Sion e l’Arca della Nuova Alleanza 
nel mistero della visitazione. 
Tu sei la Madre di Gesù nato a Betlemme, 
colei che lo ha mostrato ai semplici pastori 
e ai sapienti dell’Oriente. 
Tu sei la Madre che offre suo figlio nel tempio, 
lo accompagna fino all’Egitto, 
lo conduce a Nazareth. 
Vergine dei cammini di Gesù, 
della vita occulta e del miracolo di Cana. 
Madre dolorosa del Calvario 
e Vergine gloriosa della Risurrezione. 
Tu sei la Madre dei discepoli di Gesù 
nell’attesa e nella gioia della Pentecoste. 
Amen 
 
(Beato Giovanni Paolo II)  
 
 
Momento di silenzio 
 
 
 
 
 
 
 



1ª Riflessione 
 
La Madonna è la Vergine dell’ascolto. È colei che ha ascoltato il 
Signore. Dio le ha parlato, comunicandole cose mirabili perché, unica 
fra tutte le creature, destinata alla maternità del Figlio. Dio fin 
dall’inizio fa sua Maria: fin dalla sua concezione è senza peccato 
originale. 
Dio trabocca in lei, non soltanto nell’ineffabile dimensione dell’anima, 
dello spirito, del cuore: ma nella dimensione totale che è anche 
corporale, materiale. La Madonna è nata ascoltando il Signore! Ed è 
cresciuta in questa straordinaria comunione, maturando 
inconsapevolmente verso i grandi disegni del Creatore. 
Quanto ascolterà nella sua vita! 
San Luca ripete che Maria ascoltava e conservava nel suo cuore, 
meditandole, tutte le parole di Dio nella sua vita, anche le più 
incomprensibili e misteriose. 
Più le parole del Signore erano grandi, più lei diventava semplice. C’è 
stata una trasfigurazione di luce in luce, di santità in santità, di amore 
in amore, ma tutto questo nella trasparenza di una semplicità 
grandiosa. Nel cammino della fede non si può pretendere di capire 
tutto, di avere una spiegazione esauriente su tutto; il Signore rivela e 
spiega fino ad un certo punto, oltre il quale domanda di credere. 
Così, all’arcangelo Gabriele, nel suo Sì la Madonna dice: «Io credo che 
l’incomprensibile che tu annunci, che l’impossibile che tu riveli si 
compirà. Sia fatto in me secondo la tua parola». 
Maria accetta l’annuncio, la rivelazione; crede e si abbandona a 
questo mistero abissale, di cui non scopre positivamente i modi e le 
possibilità. 
 
 
Momento di silenzio 
 
 
 
 
 



Preghiera  
 
Maria, 
tu sei benedetta, 
perché hai creduto alla Parola del Signore, 
perché hai sperato nelle sue promesse, 
perché sei stata perfetta nell’amore, 
per la tua premurosa carità con Elisabetta, 
per la tua materna bontà a Betlemme, 
per la tua fortezza nella persecuzione, 
per la tua perseveranza 
nella ricerca di Gesù nel tempio, 
per la tua semplice vita di Nazareth, 
per la tua intercessione a Cana, 
per la tua materna presenza presso la croce, 
per la tua fedeltà nell’attesa della Risurrezione, 
per la tua assidua preghiera nella Pentecoste. 
Tu sei benedetta 
per la tua gloria nell’Assunzione, 
per la tua materna protezione sulla Chiesa, 
per la costante intercessione per tutta l’Umanità. 
Amen 
 
(Beato Giovanni Paolo II) 
 
 
Momento di silenzio 
 
 
 
 
 
 
 



2ª Riflessione  
  
La Madonna non ha fatto lunghi discorsi. Ha accettato la parola di Dio 
semplicemente e l’ha fatta sua, l’ha vissuta. Per questo Gesù ha 
potuto dire di Lei: «Mia Madre è colei che ascolta la Parola di Dio e la 
mette in pratica». Tutta la Parola di Dio, anche senza capire. 
Niente di quanto gli Evangelisti hanno scritto circa gli anni di Nazareth 
può far pensare che Gesù abbia, anche una sola volta, alzato il velo 
del mistero e scoperto alla Madre il fulgore della sua divinità, come 
farà più tardi sul Tabor per confermare la fede vacillante degli 
Apostoli. La fede di Maria non ne aveva bisogno. Essa rimane 
silenziosa in atteggiamento di fede attenta e amorosa, in un ascolto 
che non le paralizza la vita, ma la abbandona a Dio nella perfetta 
disponibilità e nel consenso più pieno. 
Maria, che ha ascoltato, che ha compiuto tutto il suo dovere di 
creatura consapevole e libera dinanzi alla rivelazione del mistero, 
dinanzi a questo divino imperversare che le rovescia nell’anima e 
nella vita misteri su misteri, china il capo e acconsente; non cerca di 
penetrare al di là di quanto piace a Dio rivelare. Accetta l’ombra della 
sua verità, accetta l’ombra della sua potenza altissima e vi si inabissa. 
 
Preghiera 
 
O Dio nostro Padre, 
come da radice in terra fertile 
Tu hai fatto sbocciare dalla Vergine Maria 
il santo germoglio, Cristo tuo Figlio; 
fa’ che ogni cristiano, 
innestato in Lui per mezzo del suo Battesimo nello Spirito, 
con la fede adorante di Maria, 
diventi luogo santo 
in cui la tua Parola di salvezza oggi si compie. 
Amen  
 
 



Momento di silenzio 
 
Intercessioni   
 
 Maria, Vergine accogliente, insegnaci ad avere un cuore docile ed 

umile come il tuo, affinché lo Spirito Santo dimori in noi, 
rendendoci saldi nella fede e perseveranti nella nostra vocazione. 
Ave Maria… 
 

 Maria, Madre del Salvatore, insegnaci ad accogliere Gesù nel 
nostro cuore; sia Lui l’amico vero che non ci lascia mai e che noi 
mai lasceremo. 
Ave Maria… 
 

 Maria, grazie perché ci esorti alla vigilanza e alla preghiera, perché 
così non siamo travolti dalle tentazioni che rovinano la nostra vita. 
Ave Maria… 
 

 Maria, nostra Madre, come sei buona! Tu sei la speranza che non 
delude chi, umilmente, viene a te per essere aiutato. 
Ave Maria… 

 
 Maria, aiutaci a non smarrire il senso vero del Natale del tuo Figlio 

Gesù, nostro unico Signore e Salvatore. 
Ave Maria… 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Preghiera    
 
Santa Madre di Dio, 
Maria sempre vergine, 
tempio del Signore, 
santuario dello Spirito Santo, 
tu sola fra tutte sei piaciuta al Signore. 
Intercedi sempre per noi! 
Amen 
    
Proposito per tutto il mese:  
Pensiamo costantemente alla Madonna e preghiamola ogni giorno 
perché ci faccia vivere tutte le feste di dicembre con vero senso 
cristiano. 
 
 
La Regina della Pace ci dice:  
  
Messaggio del 2 dicembre 2013  
 
“Cari figli, con materno amore e materna pazienza vi invito di nuovo a 
vivere secondo mio Figlio, a diffondere la sua pace ed il suo amore, ad 
accogliere con tutto il cuore, come miei apostoli, la verità di Dio ed a 
pregare lo Spirito Santo affinché vi guidi. Allora, potrete servire 
fedelmente mio Figlio e, con la vostra vita, mostrare agli altri il suo 
amore. Per mezzo dell’amore di mio Figlio e del mio amore, io, come 
Madre, cerco di portare nel mio abbraccio materno tutti i figli smarriti 
e di mostrare loro la via della fede. Figli miei, aiutatemi nella mia lotta 
materna e pregate con me affinché i peccatori conoscano i loro 
peccati e si pentano sinceramente. Pregate anche per coloro che mio 
Figlio ha scelto e consacrato nel suo Nome. Vi ringrazio.” 
 
Canto finale: Madre della Speranza 


